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Si sa che fine fe-
cero i figli della 
gatta frettolosa. 

E, tanto per restare 
in tema, è sotto gli 
occhi di tutti qua-
le pessima piega ha 
preso sin dall’inizio 
la raccolta differen-
ziata porta a porta. 
Ora, qualche disagio 
era preventivabile. 
E purtroppo è pre-
ventivabile chi sba-
glia per mancanza 
di dimestichezza. 
Persino le bravate 
di qualche fenome-
no da baraccone 
che sfascia tutto. Ma 
un’amministrazione 
seria deve prevede-
re questi aspetti. 
Ci hanno messo cin-
que anni meno due 
mesi, gli esperti dei 
5 stelle al comune, 
ad avviare questo 
servizio. Hanno 

studiato, discusso, 
contato, finché si 
sono accorti che il 

mandato scadeva e 
quindi hanno fatto 
tutto di corsa. Aves-

sero parlato meno e 
fatto di più, forse, 
adesso avremmo un 

servizio di video-
sorveglianza capace 
di educare chi non 
ha capito e di puni-
re chi non vuole ca-
pire. 
Raccoglitori che 
scompaiono, che 
vengono devastati, 
cassonetti stracol-
mi nei quartieri non 
raggiunti dal servi-
zio e gente che gira 
per ore con le buste 
in auto. Ormai è tar-
di. Anche, e soprat-
tutto, per chiedere 
ai civitavecchiesi 
che li confermino 
con il voto. 

Verso il voto

Frascarelli,
sede e idee
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Sarà il 24 marzo il 
gran giorno del-
le primarie per 

scegliere il candidato 
sindaco del cartello 
di liste civiche che si 
è raccolto attorno a 
Massimiliano Grasso 
e Vittorio Petrelli. 
E quindi, dopo che se 
n’è parlato a centro-
destra e se n’è ripar-
lato a centrosinistra, 
sarà solo nel campo 
dei candidati civici 
che si ascolterà il pa-
rere dei cittadini per 
scegliere la persona-
lità da mandare a Pa-
lazzo del Pincio. 
Indubbiamente, l’ac-
cordo tra Grasso e 
Petrelli ha rappresen-
tato la grande sor-
presa di questa fase 
preparatoria della 
campagna elettorale. 
Il sottufficiale dell’e-
sercito, da vent’an-
ni attivo in politica 
sempre in movimen-
ti civici, spesso lega-
ti all’ambientalismo 
o al centrosinistra, si 
era proposto alla gui-
da di tre liste a gen-
naio. 
Il consigliere uscen-
te e capogruppo de 
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Verso le elezioni. Il cartello di liste civiche è la sorpresa della competizione

Grasso e Petrelli insieme:
le primarie il 24 marzo
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La Svolta, invece, 
sembrava destinato 
a guidare il centro-
destra. Quando ha 
ufficializzato la sua 
discesa in campo 
con Fratelli d’Italia e 
La Svolta, ad applau-
dirlo in platea c’era 
anche Petrelli. 

Da cosa nasce cosa 
ed ecco l’accordo: 
tutti insieme e pri-
marie per scegliere 
chi dei due corre-
rà da sindaco. Fino 
all’annuncio ufficia-
le avvenuto con una 
affollata conferenza 
stampa alla sala Cu-

tuli di Palazzo del 
Pincio. 
In settimana, infine, 
l’ufficializzazione 
anche della data del-
la consultazione po-
polare: il 24 marzo, a 
due mesi quindi dal 
giorno delle elezioni 
a Civitavecchia. Le 

modalità di svolgi-
mento delle primarie 
Petrelli-Grasso saran-
no rese note a breve. 
“Impegno, passione, 
capacità e competen-
za. Insieme per la cit-
tà”, ha sottolineato 
su Facebook Massi-
miliano Grasso.
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Mister preferenze ha aperto il quartier generale in Galleria Garibaldi

Frascarelli ha la sua
“piazza del Popolo”

“Torneremo a governare la città”. E non manca la stoccata al sindaco Cozzolino

Un quartier generale 
pronto a ribollire di 
idee, eventi e proget-
ti. È quello che Gian-
carlo Frascarelli, con 
il suo Al servizio del 
cittadino, ha aper-
to in vista del voto 
di fine maggio. Ma 
non sarà una sempli-
ce “sede elettorale”, 
come spiega lo stes-
so vicecoordinatore 
di Forza Italia. “Que-
sto sarà il luogo nel 
quale chi vorrà po-
trà confrontarsi sui 
nostri programmi e 
sui programmi degli 
altri. Ma anche il con-
tinuo di quanto ab-
biamo fatto in questi 

ultimi cinque anni, 
dalla strada non es-
sendo potuti entrare 
in consiglio comuna-
le”, spiega Frascarel-
li. La sede già ribolle, 
il telefono squilla in-
cessante, ragazzi che 
si affacciano per la 
prima volta alla poli-

tica chiedono consi-
gli (e li danno) ai mi-
litanti di sempre di 
Forza Italia. “Questa 
è la mia piazza del 
Popolo”, sorride Fra-
scarelli, un vulcano 
di iniziative in piena 
eruzione. “Avremo 
un green-screen nel-

la nostra sala, perché 
mentre parleremo 
dei nostri progetti 
li proietteremo alle 
stesso tempo dietro 
di noi, in modo che 
si comprenda quale 
contributo mettiamo 
in campo. Ma que-
sto sarà il quartiere 

generale per tutta 
Forza Italia, come sa 
anche al nostro co-
ordinatore Roberto 
D’Ottavio. In modo 
che il partito pos-
sa parlare di ciò che 
vuole fare in termini 
di progetti per le pe-
riferie, di lotta al de-
grado, di servizi per 
la cittadinanza una 
volta che saremo tor-
nati, con Zappacosta 
sindaco, al governo 
della città”. 
Anche per far slog-
giare chi c’è adesso, 
e in proposito non 
manca la stoccata 
di Frascarelli al sin-
daco Cozzolino. “Mi 

ha attaccato con un 
lungo video perché 
ho fatto notare che 
i lavori di potatura 
che l’Enel ha pagato 
per conto del Comu-
ne sono stati fatti da 
una ditta provenien-
te dall’Umbria. Può 
dire quel che vuole, 
si tratta di decine di 
migliaia di euro che 
potevano essere uti-
lizzati per far lavo-
rare civitavecchiesi. 
E quando si rifugia 
dietro presunte leg-
gi, lo fa a sproposito: 
non si tratta di leggi, 
ma di un accordo tra 
Comune ed Enel!”, 
conclude Frascarelli. 

Il cantiere di Zappacosta è ancora aperto
Non solo centrodestra, tante le liste a sostegno del candidato della Lega di Salvini

Chi si aspettava un peri-
metro angusto, è stato ser-
vito: non solo Lega e Forza 
Italia, ma anche tante liste 
civiche saranno presenti a 
sostegno di Enrico Zappa-
costa sindaco. Impossibile 
ancora chiudere il conto: 

tutto lascia pensare, dopo 
la presentazione ufficiale 
che si è svolta mercoledì 
nel comitato di piazzale 
degli Eroi, che il “Cantie-
re”, come è stato definito, 
possa estendere ancora i 
suoi confini. 

Una cosa è certa: l’uomo 
forte scelto dalla Lega per 
dare l’assalto al Comu-
ne di Civitavecchia non 
è “solo” il candidato del 
centrodestra. Anzi, alla 
sua sfida per Palazzo del 
Pincio si sono unite nume-

rose realtà civiche, alcune 
delle quali storicamente 
provenienti dalla sinistra. 
Una trasversalità per certi 
versi sorprendente, vuoi 
per quel simbolo di Sal-
vini che campeggia ovun-
que, vuoi per la stessa 

storia personale di Zappa-
costa, vicesindaco sì nella 
stagione che fu delle “Lar-
ghe intese” ma comunque 
espressione prima di An 
e poi del Pdl, quindi con 
forte e coerente scelta di 
campo a destra. 
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Un connubio che forse, alla 
luce di quanto avvenuto 
nell’ultima consiliatura, ha 
qualche ragione in più di es-
sere quello tra Gianni Mo-
scherini e Tarquinia. Sconfit-
to solo al ballottaggio, due 
anni fa, l’eclettico manager 
ha annunciato la decisione 
di scendere ufficialmente in 
campo. Il tutto sotto lo slo-
gan “Il futuro è adesso” e con 
un semplice post su Facebo-
ok: “Perché Tarquinia? Perché 
questa Città mi ha profonda-
mente colpito e da subito ho 
visto la possibilità di svilup-
po, di occupazione ed infiniti 
progetti da poterci realizza-
re. Perché tanti cittadini, nel 
2017, mi hanno già dimostra-
to la loro fiducia e tanti altri, 
quotidianamente, mi testimo-

niano la loro vicinanza con la 
speranza e l’augurio di una 
rinascita vera del territorio. 
Nella mia vita politica e lavo-
rativa ho dato prova di con-
cretezza, impegno e totale 
vicinanza alle persone. Il mio 
impegno in questi due anni a 
Tarquinia, dove sono rimasto 
e voglio rimanere, è sotto gli 
occhi di tutti come lo sono le 
innumerevoli cose fatte al-
trove negli anni passati. Oggi 
sono ancora più convinto di 
proseguire su questa strada e 
candidarmi come Sindaco del-
la Città di Tarquinia per farla 
diventare un fiore all’occhiel-
lo della Tuscia e non solo. A 
breve conferenza stampa di 
presentazione con tutti quei 
progetti che ho ed abbiamo in 
mente”.

“M’incenso” D’Antò
L’assessore pubblica non meglio precisate classifiche: “Nessuno ha fatto più di noi”

Ha un bel dire, 
l ’ a s s e s s o -
re Vincenzo 

D’Antò, che “Nes-
suno ha fatto più 
di noi”. Un annun-
cio messo proprio 
così, come lo leg-
gete, sulla bache-
ca di Facebook del 
buon Enzo: vi cam-
peggia la sua foto, 
in trasparenza, con 
un grafico che in-
dica le magnifiche 
sorti e progressive 
di… non si sa cosa. 
Il punto è proprio 
quello. Non si sa 
cosa, ed è meglio 
non saperlo. In-
nanzitutto, su chi 
siano i “noi” in 
questione. Della 
squadra di “por-
tavoce” eletta dai 
civitavecchiesi con 
il voto (carico di 
rimorsi, dice ogni 
corridoio di questa 
città) del 2014, ne 
sono rimasti ben 
pochi. Perché po-
chi sono i super-
stiti a dimissioni, 
litigi, epurazioni e 
simili avvenuti in 
questi cinque anni. 
Partendo quindi 
dal soggetto, la fra-
se è oscura ma non 
va meglio quando 
si chiede, al pre-
dicato verbale, 

cosa sarebbe stato 
“fatto”. Sì, il forno 
crematorio; e poi? 
Le strade? Meglio 
non parlarne. La 
raccolta differen-
ziata? Fuori tem-
po massimo e con 
tutti i disagi che 
una cosa frettolosa 
comporta. La pista 
di pattinaggio? Fa-
volosa, proprio. Le 
sagre, sagrette e  
bancarelle sempre 
uguali a loro stes-
se spacciate per gli 
eventi più dispara-
ti? Per carità…
E i 5 stelle fanno 
bene a cominciare 
a pregare che nel-
la campagna elet-

torale che si apre 
i loro avversari 
si scordino del-
le strade chiuse 
per voragini, delle 
scuole chiuse, per-
sino dello stadio (e 
di altri importanti 
impianti sportivi) 
che sono finiti per 
diventare monu-
menti all’incuria 
e al degrado, che 
sono poi i peggiori 
degli sprechi pos-
sibili. 
Sarebbero queste 
le “infrastrutture” 
della mirabolan-
te classifica che 
D’Antò incensava 
sulla sua pagina 
Facebook? 

L’annuncio di Moscherini:
“In campo per Tarquinia”
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L’iniziativa “A Tavola con il produttore” realizzato dallo Stendhal  con la Tenuta del Gattopuzzo, Coldiretti e le Università Agrarie 

 Studenti al bio distretto della Tolfa

Una discussio-
ne sulla legali-
tà quella che 

si è tenuta lo scorso 
1 marzo alla casa di 
reclusione di Civita-
vecchia “G. Passeri-
ni” dopo la visione 
del film Gramigna, 
pellicola che è stata 
supportata fin dall’i-
nizio anche dalla 
nostra redazione. 
Un appuntamento, 
quello di venerdì 
scorso, che è stato 
possibile grazie alla 

Legalità: al carcere in scena “Gramigna”
Alla casa di reclusione, grazie alla collaborazione con il comitato Unicef, è stato proiettato il film 

al direttore della 
casa di reclusione 
Patrizia Bravetti e 

alla ultradecennale 
collaborazione con 
il Comitato Provin-

ciale UNICEF di Civi-
tavecchia.
Alla proiezione e al 
dibattito alla pre-
senza degli ospiti 
della struttura car-
ceraria sono inter-
venute oltre alla 
Bravetti, il Presiden-
te del Comitato Uni-
cef di Roma David 
Santodonato, la re-
sponsabile  del Co-
mitato Unicef di Ci-
vitavecchia Pina 
Tarantino, il prota-
gonista del docu-

film Luigi di Cicco, 
il Deputato della Ca-
mera Alessandro 
Battilocchio, la Pre-
sidente della Fonda-
zione Cariciv Ga-
briella Sarracco, la 
FIDAPA con la Presi-
dente Palmina Falla, 
la Consigliera co-
munale Rita Stella, 
Gemma Gesualdi 
della ASLRm4 ed al-
tre associazioni del 
comprensorio.
Gramigna, film sulla 
legalità a cui l’Uni-

cef ha concesso l’u-
tilizzo del logo, è la 
trasposizione cine-
matografica del li-
bro scritto a quattro 
mani dal giornalista 
Michele Cucuzza e 
da Luigi Di Cicco 
che ha scelto di non 
seguire la strada de-
lineata per lui quale 
appartenente ad 
una nota famiglia 
criminale ma di te-
stimoniare appunto 
che si può scegliere 
la legalità.

Grande successo l’uscita 
presso il  bio distretto 
dei monti della Tolfa, 

in occasione di ‘‘A tavola con 
il produttore’’, il progetto è 
orientato alla conoscenza del 
territorio e dei prodotti locali 
realizzato dall’istituto Sten-
dhal di Civitavecchia, in col-

laborazione con la Tenuta del 
Gattopuzzo, Coldiretti e le 
Università agrarie di Tarqui-
nia, Tolfa, Allumiere e Civita-
vecchia. 
Lo scorso 28 febbraio gli stu-
denti erranti dell’Istituto Al-
berghiero hanno fatto visita 
alle università di Tolfa e Al-

lumiere. “Tanti i temi trattati 
dalla biodiversità alla bellezza 
di un territorio unico e ancora 
inesplorato fino al recupero di 
alcune selezioni di grani anti-
chi. Finale alle Cede con salsic-
ciata per tutti. A casa davvero 
contenti” fanno sapere gli or-
ganizzatori dell’iniziativa.
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I Serial Killer
Vlad III detto “Vlad l’Impalatore” o “Dracula” (3^ parte)

(segue dall’edizione 
precedente)

Come ogni dittatore, 
la sua storia, an-
che in questo caso, 

ha un termine,  finendo 
miseramente. Vlad III fu 
spodestato dal fratello 
Radu, assoldato da Ma-
ometto II, e costretto a 
fuggire in Ungheria ove 
fu tenuto prigioniero 
per circa dodici anni, 
per poi tornare sul suo 
trono, dopo la scompar-
sa del fratello, tuttavia 
morendo poco dopo, nel 
1477, per cause che la 
storia non ci riporta.  
Giunti a questo punto, 
seppur vero che un qua-
lunque guerriero, ucci-
de, per non essere ucciso 
o comunque per far va-
lere i diritti più o meno 
giusti, del governo che 
rappresenta, vediamo 
perché Vlad III, si può 
considerare anche un se-
rial killer. Indubbiamen-
te, i metodi utilizzati per 
intimorire il suo nemico, 
ne sono una prova ecla-
tante. Egli oltre che ucci-
dere, in molti casi prima 
di farlo, aveva escogitato 
atroci metodi di tortura, 
che peraltro nel tempo, 
gli hanno fatto conse-
guire il soprannome di 
“Vlad l’impalatore”.
Le sue vittime, trafitte 
da acuminati pali e po-

ste ben in vista su di 
essi ad alcuni metri da 
terra, comportavano 
certamente un segnale 
molto forte per i sudditi. 
Esse, venivano impalate 
per tramite di acumi-
nati travi, in taluni casi 
conficcate nell’addome, 
mentre in alti, mediante 
pali appuntiti e ben ole-
ati, conficcati nel retto 
del martire, i quali sotto 
il suo stesso peso, pene-
travano sempre più nel 
suo corpo, provocando-
ne la morte anche dopo 
molte ore se non addirit-
tura giorni, tra immagi-
nabili atroci sofferenze.  
Diversi erano anche i 
tipi di pali utilizzati 
da Dracula, a seconda 

de l l ’ impor -
tanza rivesti-
ta nella socie-
tà dalla sua 
vittima: per i 
nobili veniva 
utilizzato un 
palo in argen-

to, per i mercanti i pali 
avevano delle tacche, 
tanto da ingenerare loro 
più sofferenza, in altri 
casi, come in quello di 
Sibiu, si racconta di oltre 
10.000 condannati impa-
lati contemporaneamen-
te, dopo che le travi fos-
sero state cosparse con 
del miele, così da attrar-
re sulle vittime, insetti 
di ogni genere, mentre 
le adultere, venivano 
impalate fuori dell’uscio 
di casa. Insomma, una 
sorta di codice o di nor-
ma che dir si voglia, che 
stabiliva il modo con cui 
doveva essere impalata 
la vittima di turno, come 
detto, a seconda dell’im-

portanza e del ruolo da 
questa rivestito nella so-
cietà, mentre Vlad, non 
mancava di banchettare 
con i suoi fedelissimi, 
tra le vittime impala-
te, rimanendo privo di 
qualsiasi empatia, man-
giando tranquillamente 
innanzi al loro atroce 
agonizzare.
Il sadismo di Dracula, 
non termina con l’impa-
lamento. In un occasio-
ne invitò a mensa alcu-
ni mercanti della città 
di Brașov, dopo il pasto, 
sventrò il primo sven-
turato, costringendo a 
continuare il pasto al se-
condo, direttamente da-
gli interiori del primo, 
continuando così, dal 
secondo al terzo e così 
via, sino all’ultimo, il 
quale fu bollito vivo e le 
sue carni, date in pasto 
ai cani. 
Molte sono inoltre le 
leggende che sono state 

costruite nel tempo in-
torno alla figura di Vlad 
III, e che hanno peral-
tro dato anche la vita al 
celebre romanzo “Dra-
cula”, scritto nel 1897 
dall’irlandese Bram Sto-
ker ed ispirato appunto 
a Vlad III il Principe di 
Valacchia.
Ma, raccontata la storia, 
il suo contesto e le vi-
cende del Principe Dra-
cula, mi accingo a trarre 
le conclusioni, giungen-
do all’analisi del serial 
killer in argomento.

(segue nella
prossima edizione)  

Rubrica  a cura
del Dott. Remo 

Fontana
Dott. in Scienze per 

l’ Investigazione
e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 



Riguardo la mente provia-
mo a ragionare in modo 
libero, aperto, senza giu-

dizi e pregiudizi, senza pen-
sare di sapere già cosa aspet-
tarsi e andare a cercare. Se 
osserviamo il comportamento 
degli animali, più sono evolu-
ti più sono capaci di compor-
tamenti complessi, emotivi e 
sociali. La mente animale è lo 
strumento che guida il com-
portamento nell’habitat natu-
rale e nel branco. Più si palesa 
l’intelligenza più la mente è 
capace di elaborare informa-
zioni e risolvere problemi pra-
tici, ambientali e relazionali. 
Dagli insetti, ai rettili fino ai 
mammiferi osserviamo com-
portamenti e dinamiche di 
gruppo talmente complesse 
ed evolute che non possono 
non fare riferimento ad una 
capacità di elaborare le infor-
mazioni e guidare il compor-
tamento per il raggiungimento 
di un obiettivo ben preciso: la 
sopravvivenza. Sopravvive-
re non è una cosa da poco in 
natura, ovunque ci sono pre-
datori e la catena alimentare 
è alla base della vita animale. 
Sapere cosa fare quando si è in 
pericolo e avere mappe men-
tali di dove correre per trova-
re riparo o quali stratagemmi 
o trucchi usare per ingannare 
e confondere il nemico fa la 
differenza tra il restare in vita 
e il morire. In natura la men-
te serve all’animale per risol-
vere i problemi legati alla so-
pravvivenza individuale, del 
branco e della specie. E per 
noi umani? Come dicevo, più 
l’animale è evoluto più com-
plessità manifesta, ma sempre 
di animali parliamo. Il nostro 
corpo con il suo patrimonio 
genetico dimostra chi vera-
mente siamo: animali dotati di 
linguaggio e consapevolezza 
di sé a livelli incredibilmente 
sviluppati. I genetisti da anni 
studiano il DNA umano anche 
su mummie come di recente è 
avvenuto in Alto Adige con La 
Mummia del Similaun, anche 
nota come Uomo del Similaun 

o Uomo dell’Hauslabjoch. Ötzi 
è un reperto antropologico ri-
trovato il 19 settembre 1991 
sulle Alpi Venoste, ai piedi del 
monte omonimo (ghiacciaio 
del Similaun, 3.213 m s.l.m.) 
al confine fra l’Italia (la Val Se-
nales in Alto Adige) e l’Austria 
(la Ötztal nel Tirolo). Questi 
studi dimostrano che prima di 
essere Sapiens Sapiens con le 
attuali razze e culture, i primi 
uomini compaiono in Africa 
e successivamente, attraver-
so alcune grandi migrazio-
ni e salti evolutivi che hanno 
dell’incredibile, si formano 
nei millenni i diversi ceppi Sa-
piens Sapiens che siamo noi 
oggi. Per millenni l’uomo ha 
lottato per sopravvivere, forti-
ficarsi in clan e razze e crean-
do culture e tradizioni al fine 
di tramandarsi un sapere utile 
alla vita e quindi alla trasmis-
sione del proprio patrimonio 
genetico. Da sempre, proprio 
come Ötzi, l’intelligenza e il 
suo strumento per elaborare 
le informazioni che oggi chia-
miamo mente, servono per 
mantenerci il più possibile e a 
lungo in vita e a tramandare e 
sviluppare conoscenze utili a 
noi e ai nostri simili. Quando 

la mente lavora, cerca, crea, 
elabora e comprende qualcosa 
che abbia una qualche utilità 
e finalità con la sopravvivenza 
e la vita nostra qui sulla terra 
siamo in presenza di una at-
tività sana e ordinata perché 
la mente è lo strumento che 
il nostro corpo ha a disposi-
zione per agire e raggiungere 
obiettivi reali in questa no-
stra vita. Detto questo, e che 
nessuno si offenda, possiamo 
dare un senso a tante pro-
blematiche di cui siamo tutti 
affetti a causa di una forma 
mentale culturale che ci con-
diziona internamente a pensa-
re non a noi stessi, alla ricerca 

della nostra realizzazione e 
felicità e al piacere di essere 
vivi e parte di questo spetta-
colo incredibile che è l’uni-
verso intero, ma alle favole, 
ai miti e alle fantasie più sfre-
nate e senza senso riguardo i 
doveri, le regole, i regolamen-
ti, i fini ultimi dell’esistenza, 
l’ontologia, le cosmogonie, il 
trascendente, ecc. La salute e 
il benessere hanno a che fare 
con la presa di coscienza di sé 
e della propria natura umana 
e con il coraggio di cambiare 
le nostre malsane abitudini 
culturali e cosiddette “civili” 
per riordinare il nostro stile di 
vita in favore di un nuovo con-
tatto con la natura che ci cir-
conda, di una nuova socialità 
umana e più consapevole e di 
una vita volta alla ricerca della 
felicità che è il risultato della 
soddisfazione dei nostri biso-
gni e desideri più profondi.
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un artista cieco

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. Lo strumento che il nostro corpo ha a disposizione per raggiungere gli obiettivi

COS’E’ LA MENTE E A COSA SERVE?



A chi non piace il 
risotto? È il salva-
cena per eccel-

lenza e anche con po-
chissimi ingredienti si 
può creare ogni volta 
una ricetta originale. Il 
risotto con curcuma e 
zucchine per esempio 
costituisce un abbina-
mento di sapori perfet-
to. Ideale per coloro che 
seguono una dieta sen-
za glutine, è delizioso 
con una decorazione di 
mandorle croccanti. Tra 
le altre cose, sapete che 
è possibile preparare 
dei surrogati del risotto 
utilizzando altri cerali 
senza glutine? Provate 
per esempio il migliot-
to, preparato con chic-
chi di miglio, oppure 
sperimentate con il gra-
no saraceno. Il procedi-
mento resta invariato, 
dovrete solo regolarvi 
con i tempi di cottura.

Ecco la ricetta:
Come prima cosa tritate 
finemente lo scalogno. 
Soffriggetelo in una 
pentola con due cuc-

chiai di olio extraver-
gine di oliva (va bene 
anche il burro) finché 
non sarà diventato tra-
sparente. Unite quindi 
il riso e tostatelo per 2 
minuti.
Sfumate con il vino 
bianco e quando non 
sentirete più odore di 
alcool sollevarsi dal 
vapore della pentola 
iniziate ad aggiungere 
brodo in quantità tale 
da coprire a velo il riso. 
A parte, grattugiate le 

zucchine dopo aver-
le lavate e private del-
le estremità, con una 
grattugia a fori grossi. 
Unitele al riso e mesco-
late velocemente. Pro-
seguite la cottura per 
circa 15-18 minuti con-
tinuando ad aggiungere 
il brodo poco per volta. 
A cottura ultimata rego-
late di sale e aggiungete 
la curcuma. È importan-
te aggiungerla alla fine 
perchè a differenza del-
lo zafferano con il ca-

lore tende a perdere le 
sue proprietà. Distribu-
ite nei piatti e comple-
tate con le mandorle 
tritate grossolanamente 
al coltello. A piacere ag-
giungete anche del for-
maggio grattugiato. 
Cercate altre idee per 
fantastici risotti? Prova-
te un insolito e un po’ 
anni ’80 risotto con le 
fragole. Per questa ri-
cetta vi diamo appun-
tamento alla prossima 
edizione.
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Risotto alla curcuma con zucchine
Abbinamento dai sapori perfetto, ideale per chi segue una dieta senza glutine

Ingredienti
(per 4 persone):

• 320 g di riso 

per risotti 

• 1 bicchiere di 

vino bianco secco 

• 1 litro di brodo 

vegetale 

• 2 zucchine 

• 1 cucchiaino 

abbondante 

di curcuma 

• 1 manciata 

di mandorle 

• 2 cucchiai di olio 

• sale q.b.

Difficoltà: 
facile

Preparazione: 
5 minuti

Cottura: 
20 minuti

Un primo piatto
delizioso con

una decorazione
di mandorle

croccanti



 Sconti speciali per lenti
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Gli scavi dell’Abba-
zia medioevale di 
Piantangeli, nel 

Comune di Tolfa, porta-
rono al recupero di sedi-
ci capitelli quadrilateri, 
databili tra il X-XII seco-
lo, scolpiti con elementi 
simbolici che si allac-
ciano al tipico bestiario 
artistico del romanico 
lombardo. Tra questi 
capitelli, esposti presso 
il locale Museo Civico 
con il resto degli scavi, 
spicca quello della si-
rena bicaudata, accom-
pagnata sui restanti tre 
lati dalle marcolfie (te-
ste antropomorfe). Que-
sta figura testimonia la 
conoscenza sui Monti 
della Tolfa, in epoca an-
tica, della legenda della 
fata Melusina. Ricordata 
da scrittori come D’An-
nunzio (I Sonetti delle 
Fate) e Buzzati (Poema 
e Fumetti) è una legen-
da Celto-Bretone arriva-
ta in Italia inizialmente 
tramite i Longobardi, 
che nel tempo ha subito 
molte variazioni e adat-
tamenti locali. La storia 
narra che era la terza 
figlia gemella della fata 
Pressyne e del re Elynas 

di Albany (Scozia an-
tica), questo disubbi-
dì alla richiesta della 
moglie di non assistere 
al parto, costringendo 
così la donna a dover 
abbandonare il regno 
con le figlie. Melusina 
adolescente, saputa la 
storia ed essendo una 
potente maga, punì il 
padre rinchiudendo-
lo in una montagna, 
ma la madre inorridita 
dell’atto, punì la figlia 
trasformandole le gam-
be in code di serpente. 
Nella raffigurazione del 
nostro romanico è rap-

presentata soprattutto 
come sirena bicaudata, 
probabilmente perché 
gli artisti presero a mo-
dello quello etrusco del-
la dea Urcla-Voltumna, 
rappresentata proprio 
come figura femminile 
alata con code di pesce. 
Nella tradizione funera-
ria etrusca, del IV-II sec. 
a.C. , la ritroviamo, ad 
esempio, come fregio 
nella tomba  dei “De-
moni Alati” di Sovana, 
oppure nelle urne dell’ 
“Ipogeo dei Volumni” di 
Perugia. Nell’arte sacra 
rappresentava la lus-

suria, insieme a tante 
altre figure, col finire 
del XII secolo la Chie-
sa, raggiunta una certa 
omogeneità in Europa, 
decide di eliminare que-
ste raffigurazioni paga-
ne assorbite durante il 
processo di cristianiz-
zazione, lo stesso San 
Bernardo di Chiaraval-
le se ne lamenta nella 
sua opera “Apologia ad 
Guillelmum” del 1125, 
ma Melusina in quel 
momento rappresen-
tava anche la materna 
femminilità, si decise 
quindi di sostituirla con 

un’altra raffigurazione 
che mantenesse lo stes-
so valore di verginità e 
purezza, il giglio bianco 
che divenne il segno di 
protezione dei Cavalieri 
Templari. Un giglio lo 
ritroviamo proprio nel 
campanile della Chiesa 
tempalre di San Giulio 
di Civitavecchia. Nell’a-
raldica, invece, entrerà 
come origine mitica del 
casato dei Lusignano 
nel’ 400 e da quel mo-
mento verrà quasi sem-
pre rappresentata alata 
con due code di serpen-
te.

Melusina. La Maga dei Monti della Tolfa
La leggenda ricordata da scrittori come D’Annunzio. A cura di Glauco Stracci - SSC
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Provaci ancora Enel Snc
Pallanuoto A2. All’andata sconfisse l’Ancona, vicecapolista del girone

Il Civitavecchia riprende a 
calcare i campi del campio-
nato di Eccellenza, dopo la 
sosta forzata di domenica 
scorsa a causa dell’annul-
lamento della partita che 
l’avrebbe vista coinvolta con 
il Palombara. Domenica, con 
partenza fissata per le ore 
11, i nerazzurri giocheranno 
senza il calore del pubbli-
co amico, perché saranno 
ospiti del campo del Mon-
talto in quello che è l’unico 
derby comprensoriale della 
stagione attuale. Un match, 
quello in oggetto, che vede 
favoriti Boriello e compagni, 

che vogliono riscattare la 
sconfitta per 0-2 in cam-
pionato. In Coppa Italia, 
invece, a prevalere alla fine 
del doppio confronto sono 
stati i civitavecchiesi, anche 
grazie alle belle parate nella 
fase dei calci di rigore da 
parte del secondo portiere 
Franco Superchi, nipote con 
lo stesso nome del popolare 
portiere che ha vinto due 
scudetti con Fiorentina e 
Roma. Tornando al match di 
domenica prossima, il Mon-
talto si trova praticamente 
in smobilitazione, tanto che 
fino a qualche settimana fa 

si era anche parlato di un 
possibile ritiro dei marem-
mani per motivi economici, 
che hanno ridimensionato 
un gruppo che aveva gioca-
to una grande prima parte 
di campionato. Ora le cose 
sono davvero diverse e per 
il Civitavecchia c’è tutto 
l’obiettivo di imporsi contro 
i montaltesi per continuare 
ad avviarsi verso la zona 
salvezza, anche conside-
rando le difficoltà che sta 
affrontando un’altra diretta 
concorrente delle zone bas-
se della classifica, ovvero il 
Ronciglione.

Prima giornata di ri-
torno per l’Enel Snc 
in serie A2, con i 

rossocelesti che saran-
no protagonisti della 
seconda gara interna 
consecutiva. 
Dopo la bruttissima 
sconfitta contro il Bo-
logna, soprattutto per 
come è arrivata con un 
finale da non consiglia-
re nemmeno al proprio 
peggior nemico, ora ci 
sarà la visita della Vela 
Ancona, attuale vice ca-
polista del girone Nord, 
con il primo scatto al 

centro che è stato fissa-
to per le ore 15 di saba-
to. 
Una gara che si prean-

nuncia difficile per Ro-
miti e compagni, vista 
la posizione in classifi-
ca del sette diretto da 

Igor Pace, ma anche per-
ché la squadra di Mar-
co Pagliarini non potrà 
puntare sull’effetto sor-
presa, avendo vinto a 
sorpresa nella piscina 
del Passetto all’esor-
dio stagionale. Quindi 
una gara in cui ci sarà 
solo da sedersi sulle 
tribune del PalaGalli e 
godersi uno spettacolo 
puro, che sicuramente 
non tarderà ad arriva-
re. L’Enel Snc ha biso-
gno di riprendersi con 
un risultato positivo, 
perché, come già det-

to in precedenza, c’è 
stato il bruttissimo ko 
contro il Bologna, che 
ha fatto calare di molto 
l’atmosfera del gruppo, 
praticamente convinto 
ad un tempo dal termi-
ne di poter sconfiggere 
con ampio margine la 
formazione guidata da 
Marco Risso, che gra-
zie ad un break clamo-
roso di 4-0, con gli ul-
timi due sigilli messi a 
segno negli ultimi sei 
secondi, sono riusciti a 
portare a casa l’intera 
posta in palio.

Civitavecchia, si può fare 
Calcio Eccellenza. A Montalto trasferta abbordabile per i nerazzurri

C’è il Corneto, la Cpc medita vendetta
Promozione. Csl a Ladispoli, Tolfa chiede strada al Cerveteri

Ventiseiesima gior-
nata del campiona-
to di Promozione 
per i team del com-
prensorio. La gara 
più importante del 
weekend del giro-
ne A è sicuramen-
te l’incontro che 
prenderà il via alle 
11 di domenica al 
Vittorio Tamagnini, 
visto che si affron-
teranno Compagnia 
Portuale e Corneto 

Tarquinia. Le due 
contendenti sono 
in testa alla classi-
fica a braccetto da 
qualche settimana. 
All’andata ci fu 
una scottatura per 
i rossi, che persero 
addirittura per 4-0 
al Bonelli, in quella 
che al momento 
è ancora l’ultima 
sconfitta in cam-
pionato dei portua-
li. Inoltre nel team 

di Del Canuto ci 
sono diversi ex di 
giornata, come ad 
esempio l’ex capi-
tano Luca Gallinari, 
oppure Massimilia-
no Gravina o Mau-
ro Catracchia. Gara 
difficile anche per 
il Santa Marinel-
la, che sempre al 
Tamagnini, ma alle 
15, dovrà vederse-
la con la Polispor-
tiva Monti Cimini. 

Sfida casalinga 
anche per il Tol-
fa, che allo stesso 
orario riceverà al 
Felice Scoponi il 
Cerveteri, ultima-
mente in ripresa 
lontano da casa. 
Giocherà lontano 
da casa anche la 
Csl Soccer, di sce-
na alle 11 sul cam-
po della penultima 
della classe, l’Atle-
tico Ladispoli.
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Una “classica” per la Ste.Mar
Basket C Gold. Aria da play off, ai rossoneri fa visita il San Paolo Ostiense, rivale di sempre

Difficile match 
casalingo per 
la Ste.Mar 90, 

in un incontro tradi-
zionale per il basket 
della regione Lazio. 
Domenica prima 
palla a due prevista 
alle 18 per l’incon-
tro con il San Paolo 
Ostiense, valido per 
l’ottava giornata del 
campionato di se-
rie C Gold. I rosso-
neri hanno bisogno 
di un altro succes-
so per confermarsi 
nella zona playoff e 
magari migliorare il 
proprio posiziona-
mento. D’altro can-
to i romani, che si 
trovano nella zona 
alta della graduato-

ria e sono davanti in 
classifica rispetto al 
quintetto diretto da 
coach Lorenzo Cec-
chini, sono una com-
pagine che negli ul-
timi anni ha sempre 
creato dei grattacapi 
ai civitavecchiesi, 
quindi l’impegno do-

vrà esserci per cerca-
re di sconfiggere una 
compagine temibile 
come quella capitoli-
na. Dopo aver avuto 
diverse gare contro 
formazioni di bassa 
classifica del rag-
gruppamento lazia-
le, ora per Campo-

giani e compagni ci 
sarà una situazione 
diversa, con match 
contro avversarie di 
alto cabotaggio che 
dal punto di vista tec-
nico probabilmente 
hanno qualcosina in 
più rispetto alla Ste.
Mar 90 Cestistica.

Flavioni, il Leno
è alla tua portata
Pallamano. Cancellare lo 0 in classifica

Dopo la sosta del campionato di serie A1, 
la Flavioni torna in pista per la terz’ultima 
giornata della regular season. Sabato alle 
18.30 le gialloblu saranno ospiti del campo 
del Leno, che gioca gli incontri casalinghi 
a Gottolengo. Ci sono 7 punti di differenza 
in classifica, ma la sensazione è che il sette 
di coach Patrizio Pacifico combatterà con le 
lombarde nella Poule Salvezza. Per questa 
gara dovrebbe esserci il rientro di Alexan-
dra Ravasz, assente nelle ultime due uscite.

Vincere per conti-
nuare l’assalto alla 
serie B2. È quello 
che vuole fare la 
Margutta Asp nel 
turno del campio-
nato di serie C. 
Sabato alle 18.15 
trasferta romana 
per il sestetto di 
Alessio Pignatelli, 
che ha in calenda-
rio la gara contro 
il Dream Team, 

un’avversaria che 
sta disputando un 
campionato di bas-
sa classifica. 
Giocherà in casa 
per la terza volta 
nelle ultime quat-
tro settimane, inve-
ce, la Sartorelli Asp, 
che ospiterà sabato 
alle 19 al PalaSport 
Insolera-Tamagnini 
la capolista Zagaro-
lo. 

La sfida che atten-
de la formazione 
di Alessandro San-
solini è difficilis-
sima, ma Mancini 
e compagni hanno 
dimostrato nelle 
ultime settimane 
di essere un grup-
po in crescita che 
vuole trovare punti 
in ogni partita per 
garantirsi l’accesso 
ai playoff.

Margutta, su la testa per la B2
Pallavolo C. I boys della Sartorelli ricevono lo Zagarolo capolista

Dopo tanto tempo il Crc torna a giocare 
davanti al pubblico biancorosso. Domeni-
ca alle 14.30 si scenderà in campo per la 
quarta giornata di ritorno del campionato 
di serie B la formazione diretta da Giam-
piero Granatelli affronterà l’Arezzo. Uno 
scoglio che non dovrebbe rappresentare 
particolari difficoltà per i civitavecchie-
si, che vogliono continuare la loro mar-
cia verso la missione dichiarata ad inizio 
stagione, ovvero cercare di lottare per la 
conquista della promozione in serie B, 
ora diventato un obiettivo nelle corde del 
Crc visto il bel campionato disputato fino 
a questo momento. Sempre due i punti di 
differenza dalla capolista Florentia, con 
il Crc secondo in compagnia del Roma-
gna.

Casa, dolce casa:
Crc, ecco l’Arezzo
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Il Master sceglie Tolfa
Visita nella cittadina collinare degli studenti di Architettura del Paesaggio di Roma Tre

Entra nel vivo la 
decima edizio-

ne delle Olimpiadi 
della Cultura del 
Talento, uno dei 
gli appuntamenti 
più importanti nel 
panorama scolasti-
co nazionale.
È infatti iniziata 
una delle settima-
ne più importanti e 
ricche di appunta-
menti come ricor-
da sulla sua pagina 
Facebook  l’idea-
tore del concorso 
Daniele Ceccarelli: 
lunedì si è svolta la 
conferenza stam-
pa presso la Fon-
dazione Cassa di 

Risparmio di Civi-
tavecchia, martedì 
invece c’è stato il 
cocktail di benve-
nuto per i docenti 
e festa di benve-
nuto per i ragazzi 
presso l’hotel San 
Giorgio e mercole-
dì invece le semi-
finali Macro Area 
Centro presso il 
Teatro Traiano di 
Civitavecchia. 
Diversi anche gli 
appuntamenti in 
programma al di 
fuori del nostro ter-
ritorio. “Il 7 marzo 
conferenza stampa 
presso il Politecni-
co di Torino e in 

serata accoglienza 
per alunni e docen-
ti presso il centro 
commerciale 8Gal-
lery Lingotto-Tori-
no; l’8 marzo semi-
finali Macro Area 
Nord presso il Po-
litecnico di Torino; 
il 9 marzo arrivo a 
Nova Siri (Mt) e ac-
coglienza delle pri-
me squadre della 
macro area sud; il 
10 marzo cocktail 
di benvenuto per 
i docenti e festa 
di benvenuto per 
gli alunni presso il 
Villaggio Giardini 
d’Oriente di Nova 
Siri (Mt) e l’11 

marzo semifina-
li Macro Area Sud 
presso il Villaggio 
Giardini d’Oriente 
di Nova Siri (Mt)” 
ricorda ancora 
Ceccarelli che spie-
ga come si arrivi a 
tali appuntamen-
ti dopo “un lavoro 
di preparazione di 
oltre 1 anno. “E tra 

due mesi a Tolfa 
ci sarà la FINALIS-
SIMA che inizierà 
con una grande ce-
rimonia d’apertu-
ra per celebrare i 
primi 10 anni del-
le OCT” conclude 
ricordando a chi 
fosse interessato a 
condividere l’espe-
rienza organizza-

tiva di mettersi in 
contatto con lui.
Quest’anno, come 
detto, si taglia il 
prestigioso tra-
guardo dei dieci 
anni della manife-
stazione che vede 
i ragazzi in pri-
ma linea, non solo 
come partecipanti 
ma anche come or-
ganizzatori, soste-
nuti dalle diverse 
realtà del territo-
rio, a partire dai 
comuni di Tolfa e 
Civitavecchia, pas-
sando per Enel e 
per la Fondazione 
Cassa di Risparmio 
di Civitavecchia. 

Olimpiadi della Cultura: si entra nel vivo

Il Master internazio-
nale di secondo li-
vello “Culture del Pa-

trimonio: conoscenza, 
tutela, valorizzazione, 
gestione” ha visitato la 
cittadina collinare. 
Per l’anno accademi-
co 2018/2019 il Master 
dell’Università degli 
studi di Roma Tre ha 
scelto tra i paesaggi cul-
turali di tipo agricolo 
il territorio di Tolfa. Il 
nelle scorse settimane 
ventisei studenti, ac-
compagnati dal corpo 
docenti, hanno visitato 

i luoghi più rappresen-
tati del paesaggio ru-

rale, accompagnati dal 
Presidente dell’Univer-

sità Marco Santurbano, 
e hanno fatto interviste 
agli abitanti di Tolfa, in 
un clima di curiosità e 
allegria.
“Obiettivo dell’esercita-
zione - spiega Giorgia 
De Pasquale, architetto 
e docente del Master - è 
quello di lavorare sulla 
percezione che del pae-
saggio hanno i residenti 
e valutare quanto il be-
nessere di questi ultimi 
derivi anche dalla bel-
lezza dei luoghi che li 
circondano”. 
Il Sindaco Luigi Landi ha 

accolto gli studenti e ha 
presentato loro le sfide 
che l’amministrazione 
comunale sta affrontan-
do per il futuro del Pa-
trimonio rurale di Tolfa.
Tra le sfide c’è anche 
quella dell’iscrizione al 
Registro Nazionale dei 
Paesaggi Rurali Storici 
(MiPAAFT), risultato che 
permetterà di accedere 
più facilmente alle mi-
sure del Piano di Svilup-
po Rurale regionale a 
sostegno dell’agricoltu-
ra e delle forme di alle-
vamento tradizionali.
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SEGUI IN DIRETTA LO SPORT SULLA NOSTRA WEB TV
CALCIO, BASKET,PALLANUOTO E TANTO ALTRO!

a partire da

5€
ad uscita!

 (segue da pag I)

“Un coro di 
voci in-
s o m m a , 

le più disparate, 
timide, autorevoli, 
vecchie e nuove. 
Queste voci noi vo-
gliamo continua-
re ad ascoltarle e 
proprio dal dialogo 
intendiamo ripar-

tire – spiega anco-
ra Karyn Minerva 
– Guardare con so-
spetto o addirittura 
additare come in-
coerente un popolo 
che cerca di ritro-
varsi sotto una co-
mune idea di par-
tito è, a mio modo 
di vedere le cose, 
incomprensibile; 
un atteggiamento, 

questo, che da un 
anno a questa par-
te abbiamo deciso 
di archiviare a fa-
vore di un progetto 
inclusivo. Proget-
to che Domenica è 
stato premiato con 
un sonoro e inco-
raggiante 89,68 %. 
La nostra comu-
nità si è espressa 
in maniera ancora 

più netta rispetto 
al già importantis-
simo dato nazio-
nale. Raccogliamo 
umilmente l’invito 
ad andare avanti e 
ringraziamo tutti 
coloro che ci hanno 
creduto, invitando-
li ad apportare il 
proprio contributo, 
ogni giorno da oggi 
in poi”.

Festa della donna:
evento per riflettere
Continua l’impe-

gno sulla tema-
tica della parità di 
genere. 
L’amministrazione 
comunale di Allu-
miere, in collabora-
zione con il Movi-
mento Se Non Ora, 
quando? ha orga-
nizzato due even-
ti per giornata in-
ternazionale della 
donna presso l’Au-
la Nobile del Palaz-
zo Camerale. 
Giovedì, 7 mar-
zo, alle ore 17,30 
“Il coraggio delle 
donne: riflessioni 
aspettando l’8 Mar-
zo” presentazione 
del libro di Marika 
Campeti “Il segreto 
di vicolo delle bel-
le”. 
Il giorno seguente, 
venerdì 8 Marzo a 
partire dalle 17 si 
svolgerà “Parole 
in poesia” a cura 
dell’A.P.A., a segui-
re Schegge di Ope-
ra Panica, spetta-
colo teatrale a cura 
dell’Ass. Scatola 
Folle.  
Al termine in pro-
gramma l’aperice-
na, offerto dalla 
CGIL SPI e super-
mercato METÀ, per 
confrontarci e dia-
logare. 

“È un impegno, pri-
ma che politico, ci-
vico,  quotidiano, 
un tema, quello dei 
diritti e del rispet-
to delle donne, che 
richiede la nostra 
continua attenzio-
ne, soprattutto in 
un periodo come 
quello che stia-
mo vivendo, dove 
i diritti e le libere 
scelte delle donne 
sono continuamen-
te sotto attacco”, 
dichiara l’Assesso-
re Brunella France-
schini e aggiunge: 
“Ringraziamento 
particolare al mo-
vimento Se Non 
Ora, quando? Co-
stantemente atti-
vo su questi temi, 
sono una preziosa 
realtà per il mio as-
sessorato, spesso 
fonte di confronto 
e consigli. Ringra-
ziamento, inoltre, 
al l ’Associazione 
Poetica Allumie-
re sempre attiva 
e presente e alla 
collaborazione di 
GGIL-SPI e super-
mercato MeTa”. 
L’8 marzo diventa 
così l’occasione per 
meditare e riflette-
re sul ruolo della 
donna nella società 
e nel lavoro. 

“Serve un progetto inclusivo”
Il Pd allumierasco vuole ripartire dalla popolazione, coinvolgendola

“Al l u m i e r e . . . 
s e m b r a v a 

impossibile, dopo 
alcuni anni, ripor-
tare i carri allego-
rici lungo le vie 
del paese ... l’im-
pegno e la soli-
darietà di tutti ha 
coniato una gior-
nata fantastica”. A 

scriverlo sulla sua 
pagina Facebook è 
il Sindaco di Allu-
miere Antonio Pa-
squini che allega 
alcune foto della 
festa di carnevale 
organizzata dome-
nica scorsa nelle 
vie della cittadina 
collinare. 

Carnevale, successo per la festa
Il sindaco Pasquini. “Giornata fantastica, grazie all’impegno di tutti” 



Anno 7 n. 10 | 10 Marzo 2019 - www.0766news.it

L’Esperien
za

al giu
sto pre

zzo

Riparazioni auto multimarche
Revisioni autoveicoli e motoveicoli
Diagnosi computerizzate
Ricarica climatizzatori
Tagliandi certificati
Cambio gomme
Preventivi gratuitiPreventivi gratuiti

Revisioni Auto, Moto, Ciclomotori, Tricicli, Quad, Quadricicli leggeri e pesanti

L’OFFICINA DISPONE DI RADDRIZZACERCHI AUTOMATICO

MACCHIE, GRAFFI E STRAPPI?
RIMETTI IN MOTO I TUOI SEDILI.
OLTRE 40 ANNI DI ESPERIENZA

ANCHE PER VOLANTI

Nuovo Centro Revisioni Presso: Officina Fratelli Spanò - Contrada Lizzera / Zona Artigianale, Via dell’Artigianato, 3/5 Tel. e fax: 0766.92699 00059 Tolfa RM

www.gommistaweb.com

Gommista F.lli Spanò

OFFICINA MECCANICA - GOMMISTA (TOLFA - RM)

Centro Revisioni

“Sono da 
sempre fa-
v o r e v o l e 

alle primarie, quan-
do si svolgono in 
maniera corretta e 
trasparente, quale 
efficace strumento 
democratico di un 
partito per sua na-
tura plurale. Sono 
favorevole alle pri-
marie aperte quan-
do in ballo non c’è 
solo il futuro del 
centrosinistra ma 
l’equilibrio sociale 
di un intero paese”. 
A dichiararlo è Ka-
ryn Minerva, coor-
dinatore comitato 
Piazza Grande ad 
Allumiere che com-
menta la giornata 
di domenica scorsa 
quando in tutta Ita-
lia si sono svolte le 
primarie per eleg-

gere il nuovo can-
didato del partito 
Democratico. “Do-
menica è stata, in 
questo senso, una 

bellissima giorna-
ta, e ce lo aspet-
tavamo. Questi 
appuntamenti elet-
torali ci spingono 

al dialogo e al con-
fronto che troppo 
spesso, complice la 
frenesia della vita 
quotidiana, tendia-

Ad Allumiere le primarie sono state occasione per confrontarsi con la cittadinanza

Pd: “Importante il dialogo” 
La coordinatrice Karyn Minerva: “In ballo il futuro del partito ma anche del Paese”

All’interno

La festa della donna
diventa opportunità 
per riflettere              (pag II)

Gli studenti di architettura
del paesaggio fanno 
visita a Tolfa             (pag III)

 Olimpiadi della Cultura:
 settimana clou in vista
 della Finalissima      (pag III)

mo a trascurare. 
Abbiamo trascor-
so insieme diverse 
ore a confrontarci 
sulle scelte passa-
te e su come cre-
diamo sia giusto 
procedere in futu-

ro, lo abbiamo fat-
to insieme, toccan-
do con mano quella 
che crediamo sia 
l’anima, rivelatasi 
vincente, di Piazza 
grande”.
     (segue a pag II)


